TABELLA VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER PROGRAMMAZIONE INDIVIDUALIZZATA CURRICOLARE

CON OBIETTIVI MINIMI DEGLI STUDENTI DISABILI
Approvata dal Collegio Docenti  il 21/10/ 2019 da inserire nelle programmazioni disciplinari
	LIVELLO DI PADRONANZA DELLA COMPETENZA
	Punteggio

	Competenza non rilevabile 
	1

	Competenza non raggiunta 
	2

	Competenza raggiunta in parte 
	3

	Competenza sostanzialmente raggiunta 
	4

	Competenza raggiunta in modo soddisfacente 
	5

	Competenza pienamente raggiunta 
	6

	LIVELLO AUTONOMIA
	

	Mancata consegna, comportamento oppositivo 
	0

	Totalmente guidato e non collaborativo 
	0,5

	Guidato 
	1

	Parzialmente guidato 
	2

	In autonomia 
	3

	In autonomia, con sicurezza e con ruolo attivo 
	4

	VOTO COMPLESSIVO dato dalla combinazione tra i 2 livelli
	


Si precisa che:
1. A partire dalle indicazioni esplicitate nel PEI, le tipologie di prova possono prevedere le seguenti modalità:

i. Prove diverse rispetto alla modalità di espressione-comunicazione: una prova scritta o grafica può essere sostituita da una prova orale e viceversa.
ii. Prove diverse rispetto alla modalità di somministrazione:  le domande aperte possono essere sostituite da domande chiuse.
iii. Prove diverse rispetto ai tempi e/o alla quantità: è obbligatorio concedere tempi maggiori rispetto a quelli assegnati alla classe per lo svolgimento della prova. In caso ciò non fosse possibile,  può essere proposta una prova più breve da svolgere nello stesso tempo dato al resto della classe. Se la resistenza fisica dello studente non consente la somministrazione di un’intera prova,  questa può essere somministrata  in più tranches anche in date diverse.
iv. Prove diverse rispetto ai contenuti : la prova  può essere riformulata con prove strutturate a risposta multipla, vero/falso, a completamento, che rimangono però idonee  a valutare globalmente il raggiungimento degli obiettivi. 
2. Per le discipline non presenti nell’a.s. successivo, l’obiettivo minimo può essere suddiviso in sotto-obiettivi.
3. Il numero delle verifiche  previsto per il resto della classe può essere ridotto di almeno un’unità, soprattutto nel primo interperiodo.
